PAGE  
[image: image1.png]


Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS-APS
Consiglio Regionale  “Valle d’Aosta”


RELAZIONE ATTIVITÀ ANNO 2022

L’anno 2022 si è aperto, l’11 gennaio, con l’avvio di una interessante cooperazione internazionale con la Fédération des Aveugles Val de Loire est membre du Collectif Handicap Visuel Loiret Région Centre et la Fédération des Aveugles de France, segnatamente con il vice presidente Bruno Gendron, finalizzata allo scambio di testi letti in lingua francese per gli utenti valdostani. L’incontro è stato reso possibile grazie alla partecipazione ad una trasmissione della sede Rai Valle d’Aosta intitolata Fil rouge, condotta da Paola Corti. 

Il 20 gennaio, un incontro con i responsabili del corso di laurea in infermieristica ha segnato la ripresa, dopo il periodo di sospensione legato alla pandemia, della collaborazione in vista della realizzazione dell’incontro informativo annuale con gli studenti della scuola infermieristica: l’incontro si è svolto il 17 maggio. 

Il 7 febbraio, in occasione della festa patronale di Morgex, il nostro direttore Luca Casella ha partecipato ad un evento musicale al termine del quale è stata realizzata una raccolta fondi.

In collaborazione con la cooperativa C’era l’Acca, il 12 febbraio nell’ambito degli eventi di “Vivi l’inverno in Valpelline” si è svolta una ciaspolata a cui hanno partecipato alcuni nostri soci ipo e non vedenti. 
Nel corso dell’autunno del 2021 l’assessorato alla salute e politiche sociali ha avviato un confronto con la popolazione e le associazioni per la redazione del piano regionale della salute e del benessere. I risultati del sondaggio sono stati resi pubblici nel corso di un incontro svoltosi a palazzo regionale il 17 febbraio. La nostra sezione ha indicato quali importanti interventi per la tutela della salute visiva lo screening annuale destinato agli alunni della scuola primaria. Il suggerimento è stato inserito nel piano regionale. Resta invece difficile un ampliamento della fornitura di ausili in conseguenza di una situazione finanziaria piuttosto difficile.

In concomitanza con la settimana mondiale per la prevenzione del glaucoma (dal 6 al 13 marzo) l’emittente locale Radio Proposta in Blu ci ha ospitati in una trasmissione cui ha partecipato il direttore della struttura complessa di oculistica Dottor Luca Ventre che ha illustrato le principali metodiche di prevenzione della malattia oculare che comporta gravi rischi di cecità. 
La cittadella dei giovani, il 29 marzo, ha ospitato un laboratorio sensoriale per far conoscere ai ragazzi delle scuole superiori l'importanza dei sensi esclusa ovviamente la vista, organizzato dall'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti della valle d'Aosta in collaborazione con la cooperativa C'era l'acca.

Come si può vivere senza la vista? come diventa importante avere ben chiari e sviluppati gli altri sensi?

Il laboratorio si è aperto facendo toccare, da bendati, degli oggetti ai partecipanti, i quali dovevano riconoscere cosa tenevano in mano; sempre bendati, i partecipanti hanno quindi esplorato la stanza. 

Un aperitivo al buio con accompagnamento dal vivo, per creare l'atmosfera unica che l'assenza di luce può far nascere dentro di noi ha preceduto lo sbendamento dei partecipanti e un breve confronto per cogliere le sensazioni dei ragazzi, i quali sono stati entusiasti dell'esperienza. 
Il 23 aprile si è svolta la nostra annuale assemblea dei soci.

Sabato 30 aprile, una giornata di studi sull’inclusione lavorativa delle persone con disabilità organizzata dall’assessorato alle politiche del lavoro presso l’Albergo Etico Comtes de Challant a Fenis, si è piacevolmente conclusa con un aperitivo al buio, La nostra sezione, in collaborazione con alcuni colleghi di Torino, ha garantito lo svolgimento dell’evento. 
“Vista in salute”, un’importante iniziativa dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità (IAPB)ha fatto tappa ad Aosta il 7 giugno. Un laboratorio mobile, parcheggiato in piazza Chanoux, ha ospitato una équipe di oculisti che hanno svolto visite di prevenzione delle malattie oculari.

L’avvio delle sessioni di visite è stato preceduto da una conferenza stampa di presentazione cui hanno preso parte il sindaco di Aosta, l’assessore comunale ai servizi sociali e il direttore della struttura complessa di oculistica dell’ospedale Beauregard di Aosta.

Nelle due giornate di visite, la partecipazione è stata altissima e non tutti gli interessati hanno potuto sottoporsi a visita. 

L’informazione sulle modalità di gestione dei rapporti con i pazienti ipo e non vedenti si è estesa lo scorso anno agli Operatori Socio Sanitari. Il 18 giugno, presso il Projet Formation, il presidente regionale ha introdotto i contenuti di un apposito vademecum, il direttore Luca Casella e Giulia Oblach hanno risposto alle numerose domande delle aspiranti operatrici sociosanitarie. 
Il 18 giugno, nel salone della nostra sede di Aosta, In collaborazione con la Tiflosystem, è stata organizzata una dimostrazione dei nuovi ausili tecnologici di supporto per ipo e non vedenti. La partecipazione è stata notevole. 
Con l’approssimarsi della stagione estiva, ed in previsione della ripresa del nostro progetto Promenade, il 9 luglio si è tenuto un corso di formazione per i nuovi volontari reclutati attraverso la diffusione di un comunicato stampa e di un servizio televisivo su Rai 3. 
L’8 luglio, in occasione del progetto di formazione “TEUPTEUPOU!”, progetto del Cactus International Children’s and Youth film Festival, all’interno della struttura della Maison Gargantua di Gressan, sotto la guida di un membro dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Valle d’Aosta, ha avuto luogo un’esperienza sensoriale.

L’obbiettivo dell’evento, che prevedeva una visita guidata bendata è stato quello di far riscoprire l’importanza dei cinque sensi e quanto spesso essi vengano dati per scontati. 

“Giri di energia inclusivi” questo il titolo di una iniziativa promossa dalla CVA in collaborazione con la cooperativa C’era l’Acca finalizzata a far conoscere i principali siti idroelettrici della regione. All’evento, svoltosi il 10 luglio a Valgrisenche, hanno partecipato cinque soci della nostra sezione. 
Il 10 settembre, in occasione della 14° edizione di IT.A.CA si è svolto il “Tour sguidato” esperienza tattile condotta dal nostro socio Luca Casella presso il chiostro di Sant’Orso. Al tour ha partecipato un gruppo di persone bendate che hanno potuto toccare i capitelli del chiostro. 
In occasione dell’appuntamento annuale di Plaisir de culture - Educazione e contesti, lo scorso 22 settembre, presso il Mar di Aosta si è svolto un incontro formativo intitolato “La cultura dell’accoglienza”, seguito dalla proiezione del film “Dreaming folk 2018” di Alessandro Stevanon e Marco Vigna e da un’esperienza tattile guidata all’interno del museo e nelle sue aule didattiche. 
Come ormai da diversi anni, la nostra sezione ha partecipato al “dono day” che lo scorso anno si è svolto A Villeneuve il 29 settembre. La giornata, intitolata “letture sospese” si è tenuta nel municipio con la partecipazione dei bambini della scuola elementare e con l’insegnante Miriana Perron – tra le animatrici del progetto” Gaudio” - che ha svolto la lettura di un racconto ne è seguita una merenda e un momento di gioco. 
“Un giorno la notte” è un docufilm che racconta la storia di un giovane africano immigrato in Italia per cercare una soluzione alla sua retinopatia. nonostante le cure, il giovane perde la vista e decide di dedicare la sua vita ad occuparsi delle persone con disabilità visiva.

il film è stato proiettato il 7 ottobre alla cittadella dei giovani grazie alla collaborazione con la sovraintendenza agli studi. Al termine della proiezione i ragazzi della scuola media superiore con indirizzo sociale hanno interloquito con il presidente, il direttore della struttura complessa di oculistica e con Luca Casella che ha raccontato la sua esperienza da bambino e ragazzo vedente a cieco attuale. 
La responsabile del museo della cattedrale di Aosta ha chiesto, attraverso la cooperativa C’era lacca, la nostra collaborazione per rendere il museo accessibile anche a ipo e non vedenti. Al sopralluogo a partecipato, il 29 ottobre, la nostra consigliera Ivana Cortese.

Come ogni anno, la presidenza del Consiglio Regionale della Valle d’Aosta ha bandito un concorso per il “premio del volontariato”. La nostra sezione ha partecipato in collaborazione con le amministratrici del Comune di Villeneuve che hanno dato vita al progetto “Gaudio”. Il 18 novembre si è tenuta la cerimonia di premiazione. Il nostro progetto è stato premiato per il suo valore inclusivo. La realizzazione è prevista per il prossimo settembre.
In occasione della Giornata mondiale delle persone con disabilità, che si celebra il 3 dicembre, alcuni nostri soci e un gruppo di turisti hanno partecipato a una visita guidata di tipo sensoriale lungo il percorso espositivo del Museo Archeologico Regionale, dedicata all’inclusione, con particolare riferimento alle persone non vedenti e ipovedenti. L’iniziativa era promossa dalla Struttura patrimonio archeologico e restauro beni monumentali e il MAR. 
Anche per l’anno 2022, la nostra consigliera, esperta nella letto- scrittura braille, ha formato un gruppo di insegnanti che operano nella Scuola primaria di Morgex. 

Venendo alle attività rivolte ai nostri soci.

Il “Libro parlato” ha garantito, anche lo scorso anno, a tutti gli iscritti la fruizione di testi letti da volontari per il piacere e la cultura dei disabili visivi.

In particolare sono stati forniti 52 download.

La principale attività della nostra sezione è quella istituzionale di tutela e rappresentanza dei soci, che si è esplicata attraverso la fornitura di servizi di patronato in ordine all’aggiornamento sulle più importanti novità legislative ed amministrative ed alla compilazione della relativa modulistica, all’informazione ed alla consulenza circa gli ausili tiflotecnici a disposizione ed all’erogazione di ogni altro servizio utile al miglioramento della condizione di vita dei disabili visivi.

Tutti i nostri soci possono ricevere, negli orari di apertura al pubblico degli uffici (martedì, giovedì e venerdì dalle 9 alle 12), sia di persona sia telefonicamente ogni informazione loro necessaria, oltre che trovare qualcuno disposto ad ascoltarli.

Altrettanto importante è stata la funzione di rappresentanza della categoria in seno agli organismi istituzionali che prevedono tale presenza, ma anche la funzione di stimolo alle istituzioni affinché contemplino la consultazione delle associazioni dei disabili sin dal momento della progettazione di qualunque struttura o attività pubblica che interessi direttamente o indirettamente i disabili.

L’attività annuale si è conclusa il 18 dicembre con la consueta festa di Santa Lucia.
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